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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI di CATANIA 
------------------------------------------- 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
SEDUTA DEL 17 dicembre 2024 

VERBALE N. 11/2024 
 

 

L’anno duemilaventiquattro il giorno diciassette del mese di dicembre, alle ore 8.30, si riunisce, in 

modalità telematica, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento di Ateneo, tramite piattaforma “Teams”, il 

Collegio dei revisori dei conti. 

 

Sono presenti:  

dott.  Filippo Izzo –  Presidente 

dott.ssa Santa Strano  –  Componente effettivo designato dal Ministero dell’Economia e 
delle finanze 

dott.  Giovanni Tomasi – Componente supplente designato dal Ministero dell’Università 

e della ricerca. 

 

Il Presidente, constatate la partecipazione in modalità telematica dei suddetti e l’adeguatezza del 
collegamento audio e video ai fini di un’attiva partecipazione ai lavori, dichiara aperta la seduta. 

 

Partecipa alla seduta, per fornire al Collegio gli eventuali chiarimenti necessari alla trattazione 

dell’ordine del giorno, la dott.ssa Margherita Zappalà, dirigente dell’Area finanziaria. 

 

Si collega alla seduta, per un’illustrazione sintetica dei principali temi gestionali soggiacenti alle 

previsioni del budget 2025, il dott. Rosario Spinella, direttore generale. 

 

Su invito del Presidente, il Collegio procede all’esame dell’unico punto all’ordine del giorno. 

1. Esame dei documenti relativi al bilancio unico di previsione autorizzatorio 2025. 

Approvazione della relazione ai sensi dell’articolo 14, comma 4, del Regolamento di Ateneo 

per l’amministrazione, la contabilità e la finanza 

Con messaggi di posta elettronica del 7 e del 12 dicembre 2024, la dirigente dell’Area finanziaria ha 

trasmesso al Collegio dei revisori dei conti per il parere di competenza i seguenti documenti: 

- budget economico 2025; 

- budget economico triennale 2025-2027; 

- budget degli investimenti 2025; 

- budget degli investimenti triennale 2025-2027; 
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- bilancio preventivo unico d’ateneo non autorizzatorio in contabilità finanziaria (entrate); 

- bilancio preventivo unico d’ateneo non autorizzatorio in contabilità finanziaria (uscite); 

- bilancio di previsione riclassificato in missioni e programmi 2025; 

- nota illustrativa. 

Il Collegio esamina la suddetta documentazione in conformità a quanto previsto dall’articolo 14 del 
regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la contabilità e la finanza. 

Il Collegio, dopo aver acquisito ogni utile notizia al riguardo e aver effettuato le opportune verifiche, 

anche alla luce delle indicazioni contenute nella circolare MEF-RGS n. 29/2023, redige la relazione al 

bilancio unico d’Ateneo di previsione 2025, che è allegata al presente verbale per costituirne parte 

integrante. 

Poiché non ci sono altre questioni da trattare, la riunione termina alle ore 9.45, previa lettura del 

presente verbale, che viene sottoscritto digitalmente da tutti i componenti unitamente all’allegata 
relazione. 

 

 

Filippo Izzo  _______________________ 

 

 

Santa Strano  _______________________  

 

 

Giovanni Tomasi _______________________  

 

STRANO 

SANTA
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da STRANO SANTA 
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11:58:17 +01'00'

giovanni tomasi
17.12.2024
16:52:16
GMT+02:00
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CORTE DEI CONTI
17.12.2024
17:10:13
GMT+02:00
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AI SENSI DELL’ARTICOLO 14, COMMA 4, DEL 

REGOLAMENTO PER L’AMMINISTRAZIONE, LA CONTABILITA’ E LA FINANZA RELATIVA 

AL BILANCIO UNICO D’ATENEO DI PREVISIONE 2025 

(allegata al verbale n. 11/2024 della seduta del 17 dicembre 2024) 

 

 

Con messaggi di posta elettronica del 7 e del 12 dicembre 2024, la dirigente dell’Area finanziaria 

ha trasmesso al Collegio dei revisori dei conti, per il parere di competenza, i seguenti documenti 

che compongono il bilancio di previsione 2025 e 2025-2027 dell’Università di Catania: 

- budget economico 2025; 

- budget economico triennale 2025-2027; 

- budget degli investimenti 2025; 

- budget degli investimenti triennale 2025-2027; 

- bilancio preventivo unico d’ateneo non autorizzatorio in contabilità finanziaria (entrate); 

- bilancio preventivo unico d’ateneo non autorizzatorio in contabilità finanziaria (uscite); 

- bilancio di previsione riclassificato in missioni e programmi 2025; 

- nota illustrativa. 

 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

I documenti trasmessi sono conformi agli schemi di budget economico e budget degli investimenti 

previsti dal decreto interministeriale 10 dicembre 2015, n. 925, nonché a quelli di cui al decreto 14 

gennaio 2014, n. 19.  

La nota illustrativa, inoltre, conformemente a quanto richiesto dal Manuale tecnico operativo, 

III ed., quale contenuto minimo, dà conto del flusso monetario dell’esercizio attraverso uno 

specifico prospetto di Cash Flow (pag. 94). 

 

Nell’esame della documentazione trasmessa, il Collegio dà atto, altresì, che il budget economico 

2025, raffrontato con i valori del budget economico 2024 (quest’ultimo rappresentato sia nei 

valori iniziali sia in quelli “assestati”), è sintetizzabile nei valori riportati nelle due tabelle di cui 

alle pagine seguenti: 

 

  



2 di 13 

 

Tabella 1 (previsioni iniziali) 

 (tutti i valori sono espressi in euro) 

BUDGET  

2025  

BUDGET  

2024 

(previsioni iniziali) 

DIFFERENZA  

2025/2024  

A) PROVENTI OPERATIVI 380.210.930,78 373.031.921,76  7.179.009,02  

B) COSTI OPERATIVI 374.311.714,28 366.083.449,03  8.228.265,25  

A) - B) 5.899.216,50  6.948.472,73 -1.049.256,23  

C) PROVENTI E ONERI 

FINANZIARI -1.845,83 -2.319,82 473,99  

D) RETTIFICHE DI VALORE DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE  -   -   -  

E) PROVENTI ED ONERI 

STRAORDINARI -368.469,60  -2.651.649,60 2.283.180,00 

Risultato prima delle imposte 5.528.901,07 4.294.503,31 1.234.397,76 

F) IMPOSTE SUL REDDITO 

DELL'ESERCIZIO CORRENTI, 

DIFFERITE, ANTICIPATE -11.422.502,47  -11.156.958,92 -265.543,55 

RISULTATO ECONOMICO 

PRESUNTO -5.893.601,40  -6.862.455,61  

UTILIZZO DI RISERVE DI 

PATRIMONIO NETTO 5.893.601,40 6.862.455,61 -968.854,21 

RISULTATO ECONOMICO A 

PAREGGIO - - - 

 

Tabella 2 (previsioni assestate – revisione approvata dal CdA 29 ott 2024) 

 (tutti i valori sono espressi in euro) 

BUDGET  

2025  

BUDGET  

2024 
(previsioni assestate) 

DIFFERENZA  

2025/2024  

A) PROVENTI OPERATIVI 380.210.930,78 426.139.254,64 -45.928.323,86 

B) COSTI OPERATIVI 374.311.714,28 425.027.696,31 -50.715.982,03 

A) - B) 5.899.216,50 1.111.558,33 4.787.658,17 

C) PROVENTI E ONERI 

FINANZIARI -1.845,83 

- 

2.351,23 -4.197,06 
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D) RETTIFICHE DI VALORE DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE  -   -   -  

E) PROVENTI ED ONERI 

STRAORDINARI -368.469,60  -1.222.343,18  853.873,58  

Risultato prima delle imposte 5.528.901,07 -108.433,62 

        5.637.334,69  
5.420.467,45 

F) IMPOSTE SUL REDDITO 

DELL'ESERCIZIO CORRENTI, 

DIFFERITE, ANTICIPATE -11.422.502,47  -11.006.114,69  -416.387,78  

RISULTATO ECONOMICO 

PRESUNTO -5.893.601,40  -11.114.548,31  

UTILIZZO DI RISERVE DI 

PATRIMONIO NETTO 5.893.601,40 11.114.548,31 -5.220.946,91 

RISULTATO ECONOMICO A 

PAREGGIO - - - 

 

 

ESAME DELLE SINGOLE VOCI DI ENTRATA E DI SPESA 

Sono di seguito analizzate le voci maggiormente significative del quadro informativo derivante 

dal bilancio unico previsionale autorizzatorio 2025, composto da budget economico e budget degli 

investimenti. 

 

 

Budget 2025 Budget 2024
Differenze 2025-

2024

A) Proventi Operativi 380.210.930,78   373.031.921,76   7.179.009,02     
I. Proventi Propri 69.967.725,36     58.175.018,97     11.792.706,39   
1) Proventi per la didattica 31.437.611,51     30.209.449,13     1.228.162,38     

2) Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico 557.159,92          584.730,36          27.570,44-          

3) Proventi da Ricerche con finanziamenti competitivi 37.972.953,93     27.380.839,48     10.592.114,45    

II. Contributi 258.087.530,33   268.166.279,02   10.078.748,69-   
1) Contributi MUR e altre Amministrazioni Centrali. 242.933.945,46    253.798.367,90    10.864.422,44-    

2) Contributi Regioni e Province autonome. 5.475.432,51       3.969.592,63       1.505.839,88     

3) Contributi altre Amministrazioni locali 187.999,80          151.370,35          36.629,45          

4) Contributi dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 1.651.246,01       1.196.474,11       454.771,90        

5) Contributi da Università. 567.197,63          520.011,93          47.185,70          

6) Contributi da altri (pubblici). 3.828.881,89       4.779.831,92       950.950,03-        

7) Contributi da altri (privati). 3.442.827,03       3.750.630,18       307.803,15-        

III. Proventi per Attività assistenziale -                      -                      -                    

IV. Proventi per gestione diretta interventi per il diritto allo studio -                      -                      -                    

V. Altri Proventi e ricavi diversi 52.155.675,09     46.690.623,77     5.465.051,32     
1) Utilizzo di riserve di Patrimonio netto derivanti dalla contabilità finanziaria 50.931.597,95     45.472.388,86     5.459.209,09     

2) Altri Proventi e Ricavi Diversi 1.224.077,14       1.218.234,91       5.842,23            

VI. Variazione rimanenze -                      -                      -                    

VII. Incremento delle immobilizzazioni per lavori interni -                      -                      -                    
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A) PROVENTI OPERATIVI 

I proventi operativi sono stimati in complessivi € 380.210.930,78.  

La previsione è in aumento di quasi il due per cento rispetto ai valori della previsione 2024 (€ 

373.031.921,76), fermo restando che, come precisa la nota illustrativa, i proventi sono stati 

diminuiti di un importo pari alle quote destinate a finanziare il Budget degli investimenti. 

In particolare, sono stimati maggiori proventi propri per oltre undici milioni di euro e maggiori 

altri proventi e ricavi diversi per oltre cinque milioni di euro; in diminuzione, invece, per un valore 

di poco superiore ai dieci milioni di euro, la stima, secondo ragionevoli criteri di prudenza, 

dell’ammontare dei contributi correnti e, tra questi, dei contributi ministeriali. La nota 

illustrativa dà conto della scelta, che il Collegio condivide, di confermare, per l’esercizio 2025, gli 

stessi importi registrati in fase di revisione del budget 2024 per quanto riguarda quota base, quota 

premiale e intervento perequativo. 

La voce “V. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI” registra una previsione di utilizzo delle 

riserve di patrimonio netto derivanti dalla contabilità finanziaria per € 50.931.597,95. 

 

I. PROVENTI PROPRI 

L’ammontare complessivo dei proventi propri è stimato in € 69.967.725,36 in aumento di oltre il 

venti per cento rispetto alle previsioni iniziali 2024.  

In tale ambito, le previsioni dei proventi per la didattica sostanzialmente ripetono i valori 2024 con 

lieve incremento. Questa voce non comprende interventi destinati a finanziare il Budget degli 

investimenti. 

Il rapporto tra i valori stimati della contribuzione studentesca, per i corsi di laurea, i dottorati di 

ricerca, i diplomi universitari e le scuole di specializzazione, pari a € 23.845.149,13 (al netto dei 

rimborsi), e dei trasferimenti correnti da parte del Ministero dell’Università e della Ricerca per il 

fondo di finanziamento ordinario, pari ad € 187.418.822,00, determina una percentuale del 13,46 

%. 

In forte incremento la voce dei proventi da ricerche con finanziamenti competitivi stimati in 

complessivi € 37.972.953,93 a ragione soprattutto dell’aumento dei contributi in conto capitale 

da parte del MUR, nonché delle fondazioni attive a valere sui fondi PNRR. Questa voce finanzia 

per € 8.234.383,88 parte dei costi del Budget degli investimenti. 
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II. CONTRIBUTI 

Come detto, le stime degli importi dei contributi che saranno erogati dallo Stato per il 

finanziamento delle attività istituzionali dell’Ateneo non si discostano prudenzialmente dai valori 

“assestati” nel 2024. 

A pag. 36 della nota illustrativa è riportato il dettaglio della voce, distinguendo il valore dei 

contributi correnti da quelli per investimenti.  

Con specifico riferimento alla sotto-voce “Contributi in c/esercizio da MUR per il finanziamento 

ordinario”, il cui valore per il 2025 è stimato in € 187.418.822,00 (con una diminuzione di oltre 17 

milioni di euro rispetto al valore previsionale 2024), si precisa che essa continua a rappresentare 

la principale fonte di finanziamento dell’Ateneo (il dettaglio delle diverse componenti del Fondo 

di finanziamento ordinario assegnate all’Ateneo è nel prospetto a pag. 43 della nota illustrativa). 

 

V. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

In questa voce, stimata in complessivi € 52.155.675,09, sono previste entrate per € 50.931.597,95 

per l’utilizzo di riserve di patrimonio netto derivanti dalla contabilità finanziaria (in aumento 

rispetto alla previsione 2024 corrispondente a € 45.472.388,86). Sono previsti, inoltre, € 

1.244.077,14 per gli altri proventi e ricavi diversi, sostanzialmente in linea con le corrispondenti 

previsioni 2024.  

Per quanto riguarda l’utilizzo di riserve di patrimonio netto derivanti dalla contabilità 

finanziaria, anche la previsione 2025 registra un aumento del dodici per cento rispetto ai valori 

preventivati nel 2024 (aumento già registrato, anche se con un’incidenza maggiore, nelle 

previsioni 2024 rispetto a quelle dell’esercizio precedente). 

Il Collegio ribadisce, ancora una volta, l’osservazione secondo cui l’utilizzo delle riserve di 

patrimonio netto, ancorché derivanti dalla contabilità finanziaria, deve essere attentamente 

monitorato in quanto, nella struttura del bilancio dell’Ateneo, continua a costituire un elemento 

determinante ai fini del conseguimento del pareggio.  
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B) COSTI OPERATIVI 

I costi operativi sono stimati in € 374.311.714,28 in aumento rispetto alle previsioni 2024 pari a € 

366.083.449,03.  

Nella composizione dei costi operativi, i costi del personale pesano per il 53,2% (€ 199.114.464,39; 

il valore è sostanzialmente in linea con le previsioni 2024), mentre il peso dei costi della gestione 

corrente è nel 2025 pari al 43,3% (€ 161.966.323,54; si registra un aumento di oltre sette milioni 

di euro rispetto alle previsioni 2024). 

 

VIII. COSTI DEL PERSONALE 

Il costo complessivo del personale, comprensivo delle competenze fisse e di quelle accessorie, 

nonché degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Ateneo, al netto dell’IRAP, è previsto 

per il 2025 per un importo pari a € 199.114.464,39 (con incremento trascurabile rispetto alla 

corrispondente previsione 2024 pari a € 198.608.149,48). 

 

Budget 2025 
(Previsione)

Budget 2024 
(Previsione)

Differenze 2025-
2024

B) Costi Operativi 374.311.714,28-   366.083.449,03-   8.228.265,25-     
VIII. Costi del personale 199.114.464,39-   198.608.149,48-   506.314,91-        
1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica

a) Docenti/Ricercatori 130.221.294,01-    129.254.607,28-    966.686,73-        

b) Collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, ecc) 10.541.706,28-     10.630.591,29-     88.885,01          

c) Docenti a contratto 645.107,27-          1.335.642,90-       690.535,63        

d) Esperti linguistici 1.812.594,65-       1.854.142,12-       41.547,47          

e) Altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca 5.067.773,23-       1.355.895,51-       3.711.877,72-     

2) Costi del personale dirigente e tecnico-amministrativo 50.825.988,95-     54.177.270,38-     3.351.281,43     

IX. Costi della Gestione corrente 161.966.323,54-   154.528.521,37-   7.437.802,17-     
1) Costi per sostegno agli studenti 71.751.415,40-     70.661.116,73-     1.090.298,67-     

2) Costi per il diritto allo studio -                      -                      -                    

3) Costi per l'attività editoriale -                      -                      -                    

4) Trasferimenti a partner di progetti coordinati 3.390.978,92-       537.921,08-          2.853.057,84-     

5) Acquisto materiale consumo per laboratori 4.991.436,35-       3.925.181,88-       1.066.254,47-     

6) Variazione rimanenze di materiale di consumo per laboratori -                      -                      -                    

7) Acquisto di libri, periodici e matariale bibliografico 133.196,53-          103.533,86-          29.662,67-          

8) Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali 39.062.235,63-     45.518.326,77-     6.456.091,14     

9) Acquisto altri materiali 2.349.783,84-       1.549.060,57-       800.723,27-        

10) Variazione delle rimanenze di materiali -                      -                      -                    

11) Costi per godimento beni di terzi 3.538.010,99-       3.202.569,83-       335.441,16-        

12) Altri costi. 36.749.265,88-     29.030.810,65-     7.718.455,23-     

X. Ammortamenti e Svalutazioni 9.966.691,40-       9.737.669,42-       229.021,98-        
1) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 8.832,54-              16.799,68-            7.967,14            

2) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 9.957.858,86-       9.720.869,74-       236.989,12-        

3) Svalutazioni immobilizzazioni -                      -                      -                    

4) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e nelle disponibilità liquide -                      -                      -                    

XI. Accantonamenti per Rischi e Oneri -                      -                      -                    

XII. Oneri diversi di gestione 3.264.234,95-       3.209.108,76-       55.126,19-          
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Personale dedicato alla ricerca e alla didattica 

Il costo del personale dedicato alla ricerca e alla didattica è stato stimato, per il 2025, in € 

148.288.475,44 in aumento del 2,67% rispetto alla previsione 2024 (pari a € 144.430.879,10).  

A giustificare l’incremento è innanzitutto la considerazione che la voce Borse per attività di ricerca 

registra una previsione di costi pari a € 3.842.611,49 (nell’esercizio precedente, la stima era di costi 

pari a zero). Come chiarisce la nota illustrativa, tale incremento è la conseguenza della nuova 

allocazione di costi precedentemente esposti in altre voci di bilancio. 

Aumentano anche le previsioni dei costi per le competenze fisse e i contributi obbligatori del 

personale docente (rispetto alle previsioni 2024 + 7,4 %, + € 7.180.765,25 in valore assoluto). 

Nelle suddette previsioni sono stati considerati diversi fattori tra i quali i più significativi, sotto 

il profilo economico-patrimoniale e della sostenibilità della spesa, risultano essere i seguenti: 

l’incremento, anche nel 2025, delle unità di personale docente in servizio (con particolare riguardo 

ai professori ordinari e ai passaggi di ruolo dei ricercatori); l’aumento delle retribuzioni del 

personale docente dovuto al meccanismo della progressione biennale per classi e alla rivalutazione 

ISTAT per effetto del DPCM del 23 luglio 2024; l’incidenza economica del passaggio di ruolo, nel 

corso del 2025, di 67 unità di ricercatore a tempo determinato di tipo B (c.d. “RTD-B”) a 

professore associato.  

Con riguardo a quest’ultimo fattore di incremento, la nota illustrativa sottolinea che i maggiori 

costi influiranno solo in parte nel 2025, «con ricaduta, invece, del 100% nell’esercizio 2026» 

(analogo fenomeno ha riguardato il medesimo passaggio di 39 ricercatori avvenuto nel corso 2024 

e i cui effetti si stabilizzano ora nel 2025, con un «costo pieno» pari a € 2.022.020,78, al netto 

dell’IRAP). 

 

Personale dirigente e tecnico-amministrativo 

La previsione di costo per il personale dirigente e tecnico amministrativo registra una riduzione 

di stanziamenti complessivi pari a € 3.351.281,43 (-6,2 % rispetto a quelli del 2024). 

Nell’ambito di tale riduzione complessiva, sono previsti minori costi per € 199.098,91 per le 

competenze fisse e accessorie del personale dirigente e € 944.811,51 per le competenze fisse 

dell’altro personale tecnico-amministrativo a tempo indeterminato, nonché per i rispettivi oneri 

previdenziali e assistenziali a carico dell’Ateneo, imputabili, per entrambe le categorie di 

personale, all’effetto combinato delle assunzioni programmate e delle cessazioni.  
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La stima di costo per il 2025 è stata effettuata tenendo conto delle ipotesi assunzionali di cui al 

PIAO 2024-2026, delle cessazioni che si realizzeranno nel corso del 2025, degli incrementi che 

potranno derivare dall’applicazione del nuovo CCNL 2022/2024.  

 

IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 

I costi della gestione corrente sono programmati nell’importo complessivo di € 161.966.323,54 in 

aumento rispetto allo stanziamento iniziale 2024 pari a € 154.528.521,37 (+4,8 %).  

All’interno della categoria, le stime delle diverse voci di costo sono tutte in aumento rispetto alle 

previsioni 2024, ad eccezione della voce dedicata all’Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico-

gestionali (che comprende anche i costi per i consumi di energia elettrica e gas, la cui riduzione 

pesa per oltre il 65 % sulla riduzione complessiva dei costi previsti nell’ambito di tale voce). 

 

X. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

I costi per ammortamenti e svalutazioni sono stimati nell’importo complessivo di € 9.666.691,40, 

sostanzialmente in linea con i precedenti accantonamenti.  

 

XI. ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 

La categoria non è stata movimentata.  

 

XII. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

Gli oneri diversi di gestione, nel cui ambito sono ricompresi sia imposte e tasse, sia i trasferimenti 

al bilancio dello Stato, sono pari a € 3.264.234,95 (nel 2024 erano stati previsti € 3.209.108,76). 

 

EQUILIBRIO DELLA GESTIONE CORRENTE 

Il saldo tra proventi e costi operativi è positivo per € 5.899.216,50, prima delle imposte e degli 

oneri finanziari. 
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

Sono stimati in € 1.845,83 per interessi passivi e altri oneri finanziari.  

L’ateneo non ha indebitamento. 

 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

I proventi ed oneri straordinari sono stimati in € 368.469,60, essendosi provveduto nel 2024 al 

pagamento dell’importo di € 2.195.231,28 relativi alla transazione stipulata per la definizione 

della lite concernente l’espropriazione dei terreni destinati alla realizzazione di un parcheggio 

nell’area nord-ovest della cittadella universitaria di S. Sofia. 

In questa voce, trova allocazione la previsione di € 400.000,00 destinata a fronteggiare eventuali 

oneri da contenzioso che dovessero sorgere nel corso dell’esercizio. 

 

F) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE, ANTICIPATE 

Per l’esercizio 2025, sono state stimate imposte (Irap e imposte sul reddito) per un importo pari a 

€ 11.422.502,47 (sostanzialmente corrispondenti alle previsioni 2024 pari a € 11.156.958,92 e a -€ 

11.006.114,69 rispettivamente iniziali e a seguito della revisione del budget). 

 

RISULTATO ECONOMICO PRESUNTO 

Si stima, anche per l’esercizio 2025, un risultato economico d’esercizio negativo pari a € 

5.893.601,40. 

Tale disequilibrio di competenza viene coperto attraverso l’utilizzo di riserve disponibili di 

patrimonio netto derivanti dalla contabilità economico-patrimoniale, che presentano sufficienti 

disponibilità come dimostra la nota illustrativa (v. pagg. 89-90 e prospetto a pag. 91).  

Budget 2025 
(Previsione)

Budget 2024 
(Previsione)

Differenze 2025-
2024

C) Proventi e Oneri finanziari 1.845,83-              2.319,82-              473,99               
1) Proventi finanziari -                      -                    
2) Interessi ed altri oneri finanziari 1.845,83-              2.319,82-              473,99               

3) Utili e Perdite su cambi -                      -                      -                    
D) Rettifiche di Valore di Attività Finanziarie -                      -                      -                    
1) Rivalutazioni -                      -                      -                    
2) Svalutazioni -                      -                      -                    
E) Proventi ed Oneri straordinari 368.469,60-          2.651.649,60-       2.283.180,00     
1) Proventi 53.530,40            63.581,78            10.051,38-          

2) Oneri 422.000,00-          2.715.231,38-       2.293.231,38     

F) Impostesul reddito dell'esercizio correnti 11.422.602,47-     11.156.958,92-     265.643,55-        
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Permane quindi la difficoltà, già rilevata nelle relazioni precedenti, a raggiungere, in sede 

previsionale, il pareggio senza attingere a riserve di patrimonio.  

Il Collegio ribadisce, quindi, la raccomandazione di una gestione prudente nell’esercizio affinché 

il concreto utilizzo delle riserve, una volta che sarà definitivamente accertato il risultato di 

esercizio, sia limitato ovvero del tutto escluso in quanto non più necessario. 

 

Per quanto riguarda gli indicatori previsti dal decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, per la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, non si deve prendere in 

considerazione quello relativo all’indebitamento in quanto, come sopra rilevato, l’Università degli 

studi di Catania non ha indebitamento. 

L’indicatore relativo alle spese di personale (articolo 5 del decreto legislativo n. 49) è pari al 79,62 

%. Si tratta di un valore di poco inferiore al “limite massimo” dell’80 % (nel 2024, il medesimo 

indicatore era stimato al 75,80%).  

L’indicatore relativo alla sostenibilità economico-finanziaria (articolo 7 del decreto legislativo n. 

49) riporta un valore pari a 1,03 (nel 2024, il medesimo indicatore era stimato all’1,08). 

Il Collegio, nell’annunciare che, così come previsto dall’articolo 5 del decreto legislativo n. 49 del 

2012, vigilerà, nel corso dell’esercizio, sul puntuale rispetto di tali disposizioni, raccomanda a tutti 

gli organi dell’Ateneo di porre attenzione alle decisioni concernenti l’aggregato delle spese di 

personale onde evitare un suo ulteriore aumento che potrebbe raggiungere o addirittura superare 

il suddetto valore dell’80 %, tenuto anche conto che l’indicatore di sostenibilità economico 

finanziaria è di poco superiore al valore di 1. 
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NORME DI CONTENIMENTO DELLA SPESA 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI (ARTICOLO 1, COMMI 591 E SEGUENTI, LEGGE N. 160 DEL 2019) 

Ai sensi della normativa richiamata in premessa, a decorrere dal 2020, le amministrazioni 

pubbliche non possono effettuare spese per l’acquisto di beni e servizi per un importo superiore al 

valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018. 

In assenza delle annunciate note esplicative e d’indirizzo da parte del Ministero vigilante, l’Ateneo 

ha autonomamente individuato le pertinenti voci di bilancio, secondo quanto già anticipato al 

Collegio dei revisori dei conti dall’Area finanziaria con la nota n. 421308 dell’8 giugno 2021 e in 

accordo con l’invito rivolto dal Collegio medesimo in occasione della relazione al preventivo 2021. 

In particolare, le voci individuate, sulla base anche di un confronto con le corrispondenti voci dello schema 

di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 27 marzo 2013 

(richiamato, a tali fini, dal comma 592, lettera b), dell’articolo 1 citato), risultano essere le seguenti:  

B) IX 5) Acquisto materiale consumo per laboratori. 

B) IX 7) Acquisto di libri, periodici e materiale bibliografico. 

B) IX 8) Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali. 

B) IX 9) Acquisto altri materiali. 

B) IX 11) Costi per godimento beni di terzi. 

B) IX 12) Altri costi. 

B) VIII 1) b) Collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, ecc.) 

B) VIII 1) c) Docenti a contratto 

B) VIII 1) e) Altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca 

Le spese effettuate negli esercizi 2016, 2017 e 2018, sono state determinate dall’Ateneo secondo i 

criteri indicati nella circolare MEF-RGS n. 9 del 21 aprile 2020, identificando, anche, i centri di 

costo che non gestiscono direttamente proventi o finanziamenti propri e finalizzati. 

Il prospetto seguente illustra le risultanze di dette determinazioni: 

Spesa per beni e servizi 

2016 32.973.818,64 

2017 30.138.748,20 

2018 25.994.222,69 

Totale  89.106.789,53 

Media triennio 29.702.263,18 
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Tale limite di spesa è stato determinato dall’Ateneo senza escludere i costi relativi ai consumi 

energetici, in quanto, al momento di redazione del bilancio previsionale, non è ancora stata 

diramata la circolare MEF/RGS concernente tale possibilità (nell’esercizio precedente, la 

possibilità di tale esclusione era stata prevista dalla circolare MEF/RGS n. 29 del 3 novembre 

2023). 

Al valore di € 29.702.263,18 è stato aggiunto, secondo quanto consentito dall’art. 1, c. 593, della 

legge n, 160/2019, un importo pari a € 12.588.321,90, risultante dalla differenza tra le entrate del 

FFO (relative alla parte non vincolata costituita da quota base, quota premiale e intervento 

perequativo) dell’esercizio 2018 e quelle accertate nell’esercizio 2024.  

Conseguentemente, il limite di spesa relativo all’acquisto di beni e servizi per il 2025 è pari a € 

42.290.585,08. 

Sulla base delle previsioni 2025, le voci di bilancio sopra richiamate evidenziano una spesa 

programmata pari a € 42.009.710.90 (comprensiva, come già osservato, di quella prevista per i 

consumi energetici in assenza di indicazioni da parte del MEF-RGS per i documenti di previsione 

2025).  

Il limite è quindi rispettato in sede previsionale. 

 

SPESA PER L’ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, IL NOLEGGIO E L’ESERCIZIO DI AUTOVETTURE, 

NONCHÉ PER L’ACQUISTO DI BUONI TAXI (ARTICOLO 5, COMMA 2, DECRETO-LEGGE N.95 DEL 2012).  

Limite € 23.913,28 (30% della spesa sostenuta nel 2011) 

La spesa complessiva, prevista, nel 2025, per la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di 

autovetture, è pari a € 19.722,22 (v. nota illustrativa pagg. 109-110).  

Il limite è quindi rispettato in sede previsionale. 

 

 

BUDGET DEGLI INVESTIMENTI 

Il budget degli investimenti prevede un volume totale di investimenti per il 2025 pari a € 

124.592.884,55, finanziato per € 38.546.804,61 con l’utilizzo delle riserve di patrimonio netto e per 

€ 86.046.079,94 con contributi di terzi finalizzati. 

La nota illustrativa evidenzia che, nel 2025, a differenza di quanto avvenuto con gli interventi 

previsti nel 2024, le coperture provenienti da Contributi da terzi finalizzati hanno una maggiore 

incidenza rispetto all’impiego di Risorse proprie (v. tabella a pag. 97). 
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Nell’ambito degli investimenti ricompresi nella programmazione triennale dei lavori pubblici 

2025-2027, € 71.836.341,00 sono riferiti a interventi finanziati con le risorse previste dai DM n. 

1274 del 2021 e n. 291 del 2024 (quest’ultimo a valere su risorse PNRR) e dal Programma 

Operativo FESR Sicilia 2014-2021. 

 

 

CONCLUSIONI 

Alla luce delle considerazioni e delle osservazioni sopra svolte, il Collegio esprime parere favorevole 

all’approvazione del bilancio unico d’Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2025, 

raccomandando, come meglio precisato sopra, un attento monitoraggio dell’andamento delle 

spese per fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni suscettibili di compromettere il 

mantenimento delle condizioni di equilibrio economico, finanziario e patrimoniale. 

 

Il Collegio dei revisori dei conti 

 

Filippo Izzo ______________________________ 

 

 

Santa Strano _____________________________ 

 

 

Giovanni Tomasi__________________________ 

STRANO 

SANTA

Firmato digitalmente 

da STRANO SANTA 

Data: 2024.12.17 

12:00:17 +01'00'

giovanni tomasi
17.12.2024
16:52:16
GMT+02:00

FILIPPO IZZO
CORTE DEI CONTI
17.12.2024
17:09:16
GMT+02:00


